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04 agosto 2014 

Refrontolo: Ruffato, piano straordinario per difendere il territorio 
 

 
 (Arv) Venezia 4 ago. 2014 -    "Esprimo la mia vicinanza e il cordoglio mio personale e dell'intera assemblea 
regionale ai familiari delle vittime e ai feriti causati sabato dal torrente in piena". Il presidente del Consiglio 
regionale Clodovaldo Ruffato ieri ha portato la solidarietà dell’istituzione regionale ai sindaci e agli amministratori 
locali di Refrontolo e Pieve di Soligo e degli altri paesi vicini "Ora dobbiamo lavorare tutti assieme affinché 
situazioni del genere non si verifichino più: dobbiamo mettere in sicurezza il territorio veneto in tempi brevi e in 
modo diffuso. Ci vogliono manutenzione ordinaria e straordinaria", ha affermato Ruffato partecipando alla riunione 
con gli amministratori locali. "Il Consiglio regionale – ha ricordato - ha impegnato risorse per realizzare le difese 
idrauliche necessarie a evitare disastri ambientali come l'alluvione del 2010 che ha colpito particolarmente il 
Vicentino, il Padovano, il Veronese e la Marca trevigiana. Servono però interventi diffusi soprattutto nella zona 
pedemontana particolarmente colpita in questi mesi estivi da piogge di eccezionale intensità". Ruffato invoca un 
piano straordinario di interventi di messa in sicurezza di colline, alvei, bacini idrici, da finanziarsi con risorse statali 
e con i fondi della Comunità europea: “Sappiamo che per mettere in opera tutti gli interventi di difesa idrogeologica 
previsti dal piano regionale prospettato dal professor Luigi D’Alpaos ci vogliono da 1,2 miliardi a 2,7 miliardi di euro: 
risorse per ora non alla portata del bilanci della Regione del Veneto, ma che devono essere reperiti mettendo in 
sinergia tutti i soggetti pubblici, Unione Europea compresa”. 
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04 agosto 2014 

Maltempo. Pipitone (IdV): Veneto non deve più farsi trovare impreparato 
 

 
(Arv) Venezia 4 ago. 2014 –   “Il nostro più profondo cordoglio vada alle famiglie delle vittime, ai feriti, alle 
comunità colpite da questa sconvolgente tragedia”. Lo dichiara in una nota il capogruppo regionale di Italia dei 
Valori, Antonino Pipitone, commentando gli effetti del nubifragio che, sabato notte, ha colpito la festa paesana al 
Molinetto della Croda. “Non sappiamo – dichiara Pipitone a nome del Gruppo IdV - se ci siano colpe specifiche, se 
l'uso del territorio sia stato improvvido o meno, se ci sia da incolpare la fatalità o l'incuria umana. La Procura ed i 
tecnici lo accerteranno. Sappiamo però – osserva il politico IdV – che non si può attendere la tragedia che squassa 
le coscienze per ricordarsi della tutela del territorio. Come dimostra la frana di febbraio nella stessa zona, queste 
fatalità, con i mutamenti climatici in atto, capitano sempre più spesso. Non dobbiamo più farci trovare impreparati. 
Dobbiamo costringere lo Stato a stanziare i fondi necessari. La Regione deve fare pressione un giorno sì e l'altro 
pure sul Governo, e stanziare, di suo, ogni euro disponibile per mettere il Veneto in sicurezza dal rischio 
idrogeologico. In momenti simili – conclude Pipitone - di parole se ne spendono tante. Ricordiamoci che non 
contano nulla se non vengono seguite da fatti concreti. Fondi e progetti, operativi in fretta, per non lasciare nulla di 
intentato e non ritrovarci, alla prossima frana o pioggia eccezionale, tra detriti e carcasse d'auto a piangere nuovi 
lutti”. 
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04 agosto 2014 

Refrontolo: Ruzzante (Pd), dal Veneto zero spese antidissesto in 15 anni 
 

 
(Arv) Venezia 4 ago. 2014 -    “Il Veneto è una delle sette regioni italiane che non ha utilizzato neppure un euro dei 
2,273 miliardi disponibili contro il dissesto idrogeologico”. E’ quanto sostiene il consigliere regionale Piero 
Ruzzante (Pd), vicepresidente della commissione Bilancio del Consiglio veneto, che cita una recente inchiesta del 
“Il Sole 24 ore”. “Come riportato il 28 luglio scorso dal quotidiano economico – puntualizza Ruzzante - i fondi non 
spesi in Italia dal 1998 a oggi per contrastare alluvioni, frane e smottamenti superano il miliardo di euro. Il Veneto 
ha chiesto e ottenuto il finanziamento di 64 progetti per un importo complessivo di 44,9 di milioni di euro reperiti 
dagli accordi Stato-Regioni, dai fondi europei e da programmi vecchi di oltre 16 anni. Le giunte Galan prima e Zaia 
poi non sono riuscite a concludere neanche uno di questi progetti e restituiscono un territorio più fragile e 
pericoloso di due decadi fa”. “Negli ultimi quindici anni la Regione Veneto – sostiene l’esponente Pd - non è stata in 
grado di portare a termine neppure un progetto di sistemazione del territorio. Al contrario, Emilia Romagna, e 
Toscana sono riuscite a chiudere più del 30 per cento degli interventi previsti, spendendo rispettivamente 144 e 
118 milioni di euro. Bene anche Lombardia, Sicilia e Marche dove la percentuale di lavori portati a termine si 
attesta tra il 22 e il 27 per cento”. "Il rapporto pubblicato dal Sole 24 Ore riguarda la storia degli ultimi 15 anni e 
appare ancora più incredibile a fronte di quanto è avvenuto nel corso dell'ultimo periodo: dai tragici fatti di 
Refrontolo, a quanto è avvenuto nella provincia di Padova con le alluvioni che hanno colpito comuni dell'Alta 
Padovana nella zona del Muson, della Bassa come Battaglia Terme, Bovolenta, Megliadino San Vitale, nella zona 
dei colli come Montegrotto Terme o nelle zone attorno alla città come Ponte San Nicoló, Casalserugo, Selvazzano 
e la stessa Padova. Non si governa con le conferenze stampa o gli annunci – conclude Ruzzante - Per le opere 
antidissesto le disponibilità economiche ci sono, messe a disposizione da tutti i governi dal 1998 in poi. Ma temo 
che quando chi è al governo del Veneto deciderà di mettere la sicurezza idraulica del territorio al primo posto, sarà 
troppo tardi". 
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MALTEMPO. STATO DI ATTENZIONE SU TUTTO IL 
VENETO FINO A DOMANI NOTTE, CON 
POSSIBILITÀ DI EVOLUZIONE IN STATO DI 
ALLARME 

Comunicato stampa N° 1748 del 04/08/2014 

(AVN) – Venezia, 4 agosto 2014 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa, il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile del 

veneto lo STATO DI ATTENZIONE per Rischio idrogeologico su TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE, da 

riconfigurare, a livello locale, in STATO DI PREALLARME/ALLARME in presenza di formazione di fenomeni 

temporaleschi a seconda della loro intensità. 

La dichiarazione ha validità dalle 14 di oggi alle ore 24 di domani, martedì 5 agosto. 

Gli Enti Territoriali competenti sono invitati a seguire costantemente l'evoluzione dei fenomeni localizzati, anche 

avvalendosi dell’assistenza del CFD, nonché a monitorare direttamente la situazione sul proprio territorio 

assumendo gli opportuni provvedimenti di Protezione Civile.  

A partire dal pomeriggio di oggi e sino alla tarda serata di domani sono possibili fenomeni temporaleschi sparsi su 

tutto il territorio regionale. I fenomeni potranno presentarsi anche a carattere intenso con forti raffiche di vento e 

locali grandinate. 
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TRAGEDIA DI REFRONTOLO. ASSESSORE CONTE 

Comunicato stampa N° 1747 del 04/08/2014 

(AVN) – Venezia, 4 agosto 2014 

“Vorrei tornare sulla tragedia di Refrontolo e sulle tante ipotesi, più o meno fondate, circa le cause di quanto è 

avvenuto, che ha provocato la perdita di quattro vite umane, il ferimento di altre persone ferite, la perdita di beni e 

ferite da riparare nel territorio. 

Il Fiume Giallo, culla della Cina, negli ultimi 4 mila anni sembra sia straripato 1600 volte. Si dice che i cinesi 

proclamarono come loro primo imperatore l’idraulico che riuscì a domare il “Dragone”, realizzando con l’aiuto di 

tutti canali, bacini e deviazioni che evitarono le periodiche disastrose esondazioni del grande fiume. 

Parto da qui per ricordare che la storia d’Italia e la storia del Veneto, imperatori a parte, non è diversa: è storia di 

regimazione dell’acqua. Che vuol dire arginatura dei fiumi, costruzione di canali, briglie e invasi, manutenzione. 

Non sono un tecnico ma so che non esiste l’opera perfetta, quella finale. La natura sul nostro pianeta non è mai 

identica a se stessa per l’intero corso del tempo. Ogni opera idraulica alla quale l’uomo mette mano è pensata e 

realizzata in funzione di una quantità d’acqua teorica, che di solito è quella più elevata che si presume possa 

cadere all’interno del territorio dove l’opera viene collocata, con lo scopo di raccogliere agevolmente tutte le acque 

piovane e non. La quantità teorica tiene anche conto dei cosiddetti tempi di ritorno: è improbabile che un evento 

assolutamente eccezionale con precipitazioni superiori alla capacità dell’invaso si verifichi più di una volta ogni 20, 

50, 100, 500 anni. Insomma un’opera risponde anche a quesiti di tipo statistico. In ogni caso, il sistema così 

realizzato richiede una manutenzione continua: pulizia, recupero delle lesioni, niente alberi in alveo che 

indeboliscono gli argini e così via. 

Il mondo della bonifica sa bene dove nel Veneto possono avvenire allagamenti in presenza di forti precipitazioni e 

dove dunque si deve intervenire per modificare la situazione migliorando le opere: è un calcolo matematico. 

Questa è la teoria, che di massima funziona finchè non viene smentita dagli eventi. Ovvero finchè non capita una 

precipitazione di potenza tale da superare ogni previsione, anche la più pessimistica. A Refrontolo i dati finora 

disponibili ci dicono che è avvenuto proprio questo: precipitazioni fortissime nei posti sbagliati che hanno creato sul 

torrente un’onda di piena imprevedibile, il cui effetto potrebbe essere stato accresciuto anche da accumuli di detriti, 

sedime e altro, che però non sembrano essere la causa primaria della disgrazia. Con questo tipo di eventi 

atmosferici, diversi è più catastrofici, dobbiamo abituarci a convivere. Luglio e questo scorcio di agosto ce lo stanno 

dicendo ovunque, non solo a Refrontolo. Nel recente passato non sono mancate né avvisaglie nè alluvioni e quella 

del 2010 è lì a ricordarcelo.. La troppa acqua caduta è anche la principale causa delle frane registrate nelle 

cosiddette colline del Prosecco, le quali non hanno affatto l’esclusiva dei movimenti franosi del nostro Veneto, 

perché negli ultimi anni questi fenomeni hanno interessato sempre più e continuano ad interessare tutto il territorio 

regionale. 

Noi possiamo mitigare, la collettività può dare una mano con la manutenzione e segnalando gli inconvenienti, 

possiamo ridurre al minimo il rischio. Per questo servono soldi, quei soldi che lo Stato non mette da anni più a 

disposizione. Ma non potremo mai essere sicuri al 100 per cento di aver sopraffatto la natura, che resta lì a 

smentirci quando meno ce l’aspettiamo”. 

 

Maurizio Conte 

Assessore all’ambiente del Veneto 
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DISSESTO IDROGEOLOGICO. DIPARTIMENTO DEL 
SUOLO REGIONE VENETO: “GIA’ AVVIATE O 
REALIZZATE OPERE PER 400 MILIONI E ALTRE 
PER 600 MILIONI GIÀ CANTIERABILI E DA 
FINANZIARE” 

Comunicato stampa N° 1752 del 04/08/2014 

(AVN) Venezia, 4 agosto 2014  

 

In relazione ad alcune dichiarazioni del consigliere regionale Piero Ruzzante, il Dipartimento Difesa del Suolo della 

Regione Veneto sottolinea che l’Accordo di programma sottoscritto in data 23 dicembre 2010 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto è finalizzato alla programmazione e 

al finanziamento di un Piano straordinario di interventi volti alla riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa 

della costa. 

Gli interventi programmati assommano a n. 70 per un importo totale pari a circa 67 milioni di euro. 

Il ministero ha impegnato 21 milioni di euro con i quali è stato predisposto un piano di 18 interventi prioritari che 

risultano tutti avviati. A oggi le somme effettivamente erogate assommano a soli 14 milioni di euro per cui la 

Regione del Veneto, per permettere un rapido avvio delle opere, si è impegnata ad anticipare al Commissario 

straordinario delegato 8,8 milioni di euro a garanzia del trasferimento dei fondi statali. 

Si evidenzia altresì che le predette risorse sono state gestite direttamente da un commissario straordinario 

nominato con Decreto del Consiglio dei Ministri in data 21 gennaio 2011 su proposta del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare. 

La Regione del Veneto, con uno straordinario sforzo di risorse umane ed economiche, ha realizzato, con le risorse 

statali erogate a seguito della grande alluvione del 2010, 277 interventi di somma urgenza ed urgenti e indifferibili 

per un totale di 105 milioni di euro, avviato opere strutturali, 5 grandi bacini di laminazione per 120 milioni di euro, 

oltre alle opere di difesa idraulica finanziate e già realizzate, con risorse regionali per ulteriori 100 milioni di euro.  

In sostanza sono state realizzate o già avviate opere per quasi 400 milioni di euro mentre sono già programmate e 

soltanto da finanziare opere immediatamente cantierabili per altri 600 milioni di euro. 
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